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on una buona e appassionata 

enfasi la Quintana è definita “il 

fiore all’occhiello” della nostra 

città. Un fiore, però, a cui in troppi 

spezzano petali quando, invece, ci 

sarebbe bisogno di cura, di nuova 

linfa vitale. Fuori di metafora, 

questo lungo e disgraziato periodo 

di pandemia sta mettendo a dura 

prova la manifestazione, almeno 

per quanto riguarda i sestieri le cui 

fragilità strutturali sono diventate 

evidenti nell’impossibilità di svol-

gere le attività statutarie. Attività 

che in futuro non saranno più suf-

ficienti per una maggiore parteci-

pazione e la loro tranquillità eco-

nomica. Ed ecco allora che la 

“nuova linfa” potrebbe arrivare 

dall’iscrizione al registro naziona-

le del Terzo Settore che raggruppa  

tutti gli enti e le associazioni senza 

fine di lucro, con finalità civiche e 

attività di interesse generale svolte 

con azione volontaria di erogazio-

ne e scambio di beni e servizi. Ta-

le iscrizione, corroborata da un 

nuovo statuto “ad hoc” permette-

rebbe di accedere a fondi su pro-

getti mirati e agevolazioni fiscali 

necessari per la vita del sestiere. 

Non meno importante la vita asso-

ciativa, regolata da una tessera che 

sarà da spartiacque tra chi predica 

“il bene del sestiere” solo perché 

iscritto agli Albi e chi, invece, si 

adopera quasi giornalmente e tutto 

l’anno per tenere in vita la nostra 

amata rievocazione anche con una 

auspicabile e vera autonomia deci-

sionale dettata dalla presa di co-

scienza della centralità del sestiere 

per il futuro della Quintana.  

Tutto questo con un sempre co-

stante, rinnovato e costruttivo 

s c a m b i o  d i  i d e e  c o n 

l’Amministrazione comunale af-

finchè le reciproche esigenze ed 

istanze vengano discusse e appro-

vate nella consapevolezza che le 

decisioni non nascono da prese di 

posizione isolate e “autoritarie” 

ma dall’”autorevolezza” e dalla 

capacità di ascolto dei soggetti 

chiamati a prendere le decisioni. 

Questo il mio saluto e augurio, 

viva la Quintana! 
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SIENA -  Palazzo Civico - Ambrogio Lorenzetti: Allegoria del Buon Governo (particolare)  



 Marzo 2020. L’inizio di una 

tragedia come la pandemia. Espe-

rienza studiata sui libri di scuola, 

quasi impossibile da verificarsi, 

eppure eccola qui e ancora oggi 

(fortunatamente in maniera ridot-

ta) conviviamo con le sue conse-

guenze. Oggi però si intravede una 

luce in fondo al tunnel grazie alla 

vaccinazione e ai tanti sacrifici che 

abbiamo fatto in questi mesi. In 

questo contesto la Quintana che 

fine ha fatto? Una domanda che 

può sembrare inopportuna ma che 

per noi ascolani e sestieranti a-

manti della nostra rievocazione 

non lo è affatto. In questi mesi di 

oblio quasi totale abbiamo cercato 

di mantenere un filo digitale dando 

informazioni e soprattutto speran-

za a chi ci ha chiesto cosa si farà 

quest’anno?. Quest’ultima doman-

da ha molte sfaccettature: la perdi-

ta di contatti sociali tra le persone 

e, non da meno, il lato economico.  

Per le associazioni come la nostra, 

che vivono di esperienze di vita 

sociale e lavorano agli eventi con-

nessi alla Giostra della Quintana, il 

danno è stato veramente grande. 

Basti pensare che l’ultimo evento 

ufficiale è datato febbraio 2020 i 

conti sono presto fatti. In un’ottica 

di ripresa delle attività abbiamo 

b i s o g n o  d e l  s o s t e g n o 

dell’Amministrazione comunale, 

degli sponsor e soprattutto di se-

stieranti che possano in sicurezza 

fruire della nostra sede. Missione 

veramente difficile poiché c’è da 

ricostruire un tessuto sociale di 

relazioni e collaborazioni con le 

varie associazioni ed enti che gra-

vitano intorno al sestiere. Tante 

sono le attività economiche vicine 

a noi sia come partner sia come 

fornitori e sarà imprescindibile per 

la ripresa della attività. C’è la fer-

ma volontà di ritornare alla norma-

lità, di rivivere i momenti tipici 

della nostra estate (giostre, gare 

degli sbandieratori e musici e degli 

arcieri) ma le modalità ancora non 

sono note. Alle istituzioni il com-

pito più delicato di darci delle ri-

sposte che saranno imprescindibili 

dal popolo quintanaro. La voglia 

di partecipazione e di normalità è 

grande in tutti noi ma dobbiamo 

attenerci a regole che sicuramente 

saranno limitative e che dovremo 

rispettare. L’augurio, da parte mia, 

è quello di poter fare il più possi-

bile raddoppiando gli sforzi e cer-

cando di coinvolgere il maggior 

numero di persone possibile. Ab-

biamo la necessità di fare davvero 

“Quintana” nello spirito che ha 

animato i nostri avi nel 1955 quan-

do tutto è nato. Abbiamo bisogno 

di condividere serate in allegria e 

di ritrovarci all’ombra delle nostre 

insegne, del supporto economico 

necessario. Insomma dovremo 

essere all’altezza di riprenderci la 

nostra “normalità”. Vi invito a 

partecipare alle iniziative che tro-

verete sempre aggiornate e dispo-

nibili sui nostri canali social. Forza 

Porta Tufilla!! 
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VERONA - Cattedrale di San Zeno: San Giorgio combatte contro il drago. 
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ove eravamo rimasti? A 

quella splendida giornata 

durante la quale avevamo 

celebrato la solenne bene-

dizione della Nzegna al 

termine di una sfilata per le 

vie del nostro quartiere. E-

ra febbraio 2020 e quella 

doveva essere solo la pri-

ma iniziativa alla riscoper-

ta dei simboli, delle tradi-

zioni e dei luoghi del no-

stro territorio. Di li a qual-

che giorno è cambiato però 

tutto…la pandemia ha mo-

dificato la vita di tutti e nel 

nostro piccolo anche i no-

stri programmi, abbiamo 

passato mesi tristi, insolita-

mente vuoti, dicendoci che 

eravamo #distantimauniti, 

però, ahimè, pur sempre 

distanti. 

Abbiamo sacrificato la no-

stra socialità, il nostro vo-

ler stare insieme e portare 

avanti questa tradizione 

nella speranza che fosse 

arrivato presto il giorno del 

ritorno alla normalità.  

Abbiamo rinunciato, nostro 

malgrado, a fare ciò per cui 

siamo nati e per il quale si 

era lavorato un anno inte-

ro…ma era giusto così. I-

nutile combattere con un 

nemico invisibile quanto 

pericoloso.  
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all’autunno 2020 ci sia-

mo privati di qualsiasi mo-

mento associativo, sia 

quelli istituzionali, sia 

quelli conviviali come la 

Cena di San Martino, quel-

la di Natale e la festa di 

Carnevale, ed oggi che in 

lontananza si rivede la lu-

ce siamo comunque vivi, 

pronti e carichi di entusia-

smo per la stagione a veni-

re.   

Il nostro entusiasmo si è 

alimentato del vostro, nel 

prendere parte alle iniziati-

ve social dei primi mesi 

del 2020, nel partecipare 

alle serate di taverna di lu-

glio 2020, nel prenotare 

gadget (t-shirt, olio e 

l’immancabile uovo di Pa-

squa) e nel mettersi in gio-

co in una situazione com-

plicata per gareggiare nei 

tornei in modalità smart 

organizzati dalla Fisb, nel 

farsi sentire comunque vi-

cini in un momento com-

plicato anche sono con un 

like su un social network. 

   La lunga notte sta pas-

sando e all’orizzonte si ve-

dono i colori del giorno… 

è il tempo di riprendere i 

nostri sogni. 
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uando questo foglio va in stampa non sappia-

mo se i protocolli anti Covid prevedono o meno 

la sfilata per vie e piazze della nostra città prima e 

dopo la giostra al Campo dei Giochi. Le indiscre-

zioni di “Radio Quintana” dicono che per quanto 

riguarda l’edizione di luglio ci sarà un corteo ri-

dotto all’interno dello Squarcia mentre per agosto 

è tutto in divenire e molto dipenderà dalla diffu-

sione del virus sperando che la “variante quinta-

nara” sia delle più innocue e permetta il regolare 

sfolgimento dell’edizione in onore dei Santo Pa-

trono, Sant’Emidio. 

Di solito, sulle pagine di questo foglio, vi abbia-

mo sempre presentato le nostre Dame  per soddi-

sfare la curiosità dei sestieranti che vogliono sa-

pere chi indosserà gli abiti della Signora del se-

stiere. Quest’anno non è stato ancora possibile 

anche perché non sarebbe bello scegliere “la più 

bella del reame” solo per il giro di campo 

all’interno dello Squarcia ma, nel caso in cui tutto 

tornasse alla normalità, vi faremo conoscere attra-

verso la stampa e i nostri canali social i volti e i 

nomi delle nostre dame. Per il momento, e la foto 

che accompagna queste righe è emblematica, le 

Signore rimangono in  attesa  e sperano in buone 

novelle. 
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o n  s t i a m o  p a r l a n d o 

dell’imminente riapertura di una 

famosa sede di partito ma soltanto 

della nostra scuderia sulle colline 

di Bevagna dove i nostri destrieri 

sono giornalmente allenati dal no-

stro cavaliere Massimo Gubbini. Il 

gioco di parole viene spontaneo 

considerati i nomi dei tre cavalli 

pronti a scendere a “singolar ten-

zone” al campo dei giochi di Porta 

Maggiore. 

“Botteghe Oscure” nome impor-

tante e evocativo per questo puro-

sangue inglese di 5 anni che ha già 

conosciuto l’otto dello “Squarcia” 

con buoni riscontri sul tempo e 

sulla precisione nei passaggi sotto 

il “Moro” per la soddisfazione di 

Massimo Gubbini e dei sestieranti 

rossoneri. 

Star della scuderia, e non può esse-

re altrimenti è Trentino, purosan-

gue inglese di 8 anni già veterano 

del campo dei giochi e detentore 

del record della pista, con un 50,1, 

ottenuto nella giostra di agosto 

2019... con il nostro destriero asso-

luto protagonista che lascia ben 

sperare in una riconferma viste le 

prove effettuate. 

Infine c’è lui, “Uomo Felice” il più 

piccolo della compagnia con i suoi 

4 anni di età, pure lui dal nobile 

lignaggio inglese e dalla muscola-

tura ancora acerba. 

 

E’ stato portato quest’anno per la 

prima volta all’interno dello Squar-

cia e dopo una breve e doverosa 

diffidenza nei confronti del “moro” 

ha dimostrato di gradire il “gioco” 

sorprendendoci con buone prove di 

velocità e precisione. 

Infine, il “secondo uomo felice”, 

è Massimo Gubbini, (potete legge-

re l’intervista nella pagina a fian-

co) davvero soddisfatto del lavoro 

fin qui eseguito sulle cavalcature, 

con un impegno giornaliero e co-

stante in allenamenti mirati per 

superare le tante  difficoltà  della 

giostra ascolana 

Metti a Botteghe Oscure 

un Trentino e un  

Uomo Felice…anzi due! 



 

l nostro “Gladiatore” non è uo-

mo dai facili entusiasmi ed è di 

quelli che mettono al primo posto 

“il lavoro” per ottenere risultati. 

“L’anno di stop dovuto alla pan-

demia - ci dice - ha interrotto quel 

processo di crescita che avevamo 

iniziato con dei cavalli giovani che  

hanno bisogno di poter provare 

sempre più spesso per entrare in 

sintonia con pista e cavaliere. 

L’annullamento delle giostre del 

2020 - continua Gubbini - è stato 

controproducente poiché avevamo 

bisogno di una continuità che pur-

troppo non c’è stata anche se da 

parte mia ho fatto tutto il possibile 

per tenere i cavalli in forma”. 

Quando scriviamo queste righe 

non sappiamo ancora se i protocol-

li anti Covid permetteranno lo 

svolgimento della Quintana. “Il 

mio stato d’animo - afferma Mas-

simo -  è combattuto. Da un lato la 

grande voglia di tornare a gareg-

giare che significherebbe tornare 

alla vita normale e, soprattutto ad 

un  lavoro pieno  che mi permette-

rebbe di sostenere tutti gli sforzi 

messi in campo per tenere in piedi 

la scuderia. Dall’altro lato -  con-

tinua - guardo la realtà che mi 

circonda e vedo anche qui che 

ancora la battaglia contro il virus 

non è vinta, ci sono ancora tanti 

contagi e questo mi deprime dav-

vero. Credo proprio -  conclude -  

che non ce la farei a sostenere la 

scuderia con un altro stop”. 

Cerchiamo di pensare in modo 

positivo e chiediamo al nostro ca-

valiere come si sta preparando per 

difendere i nostri colori. 
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“In scuderia abbiamo fatto un 

gran ben lavoro -  ci tiene a dire 

Gubbini -  lavorando i cavalli sul 

piano, sulla resistenza, sulla preci-

sione avvalendoci anche di struttu-

re di privati di Foligno. Credo che 

i cavalli gradatamente siano arri-

vati al top della condizione e la 

conferma l’abbiamo avuta dalle 

buone prestazioni nelle prove effet-

tuate a l campo dei giochi di Asco-

li. Cercheremo di arrivare 

all’appuntamento con la giostra 

nel miglior modo possibile”. 

Innocenzi, Melosso, Zannori, 

Chicchini, Lionetti...il lotto dei 

cavalieri quest’anno sembra ulte-

riormente arricchito….. 

“E’ vero - concorda Gubbini - sarà 

una bella Quintana, combattuta e 

incerta ma non chiedetemi un pro-

nostico. Per quanto mi riguarda 

credo di aver fatto tutto quanto 

nelle mie possibilità per presentar-

mi al meglio allo Squarcia… poi ci 

vuole sempre anche un po’ di for-

tuna… che non guasta...aiuta!” 

E una volta tanto speriamo, ci sen-

tiamo di aggiungere noi, che la 

fortuna  percorra “le strade giuste” 

che vanno verso Porta Tufilla. 



scoli Piceno, Piazza Arringo, 7 

Luglio 2019. Sudati ma realizzati 

per aver raggiunto quegli obiettivi 

che erano divenuti quasi ossessio-

ne! Ci siamo lasciati così, fieri di 

aver portato i nostri colori a com-

petere con gli altri gruppi!! 

A distanza di 2 anni quel giorno 

sembra un lontano ricordo a causa 

di ciò che ha posto un freno alla 

nostra passione. Oltre le mille dif-

ficolta noi, come il resto del mon-

do, sogniamo un ritorno alla nor-

malità e a quella spensieratezza  

che ci portava a sudare, gioire, ma 

anche disperare per il nostro se-

stiere! 

Ciò che manca a questo  gruppo è 

quella quotidianità che per anni è  

stata una certezza tra prove e cene, 

litigi e divertimento, Quintana e 

propiziatoria che hanno fatto si di 

creare una vera e propria “amicizia 

quintanara”! 

Il 2021 sarà per noi un anno di 

transizione dove saremo ancora 

lontani dalla gara ma non dalla 

vita di sestiere, pronti a difendere 

e sostenere i nostri colori in ogni 

strada e rua della nostra citta’! 

La storia di questo gruppo ci ha 

insegnato a non mollare mai e a 

rialzarci da quei momenti di 

difficolta’ che potevano determi-

nare la fine, ma che al contrario ci 

ha spinto a crescere e temprare il 

nostro animo “rosso nero”! 

Concludendo, la speranza e’ quella 

di ritrovare e “RITROVARSI” a 

gareggiare con lo stesso fuoco ne-

gli occhi che nell ultimo anno di 

gara ci aveva premiati con una 

realizzazione di un sogno. Quel 

sogno che ancora non crediamo 

finito...  Hic sunt leones! 

 

Simone Collina   

Riccardo Tarquini 
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ari Sestieranti, mi presento: 

sono Leonardo Ciannavei, tecnico 

FITARCO di 1°livello e arciere di 

Porta Tufilla da ormai 8 anni. Non 

mi avete mai visto in gara come 

atleta, ma sono stato incessante-

mente presente per organizzare ed 

allestire il campo dei giochi, al 

fianco del Maestro degli Arcieri, 

Raimondo Cipollini, la colonna 

portante dell' arcieria Ascolana. 

Ho sempre amato lavorare dietro 

le quinte, però credo che ormai sia 

ora di buttarmi nella fossa dei leo-

ni, finalmente posso ricominciare 

ad allenarmi la sera e sfrutterò al 

massimo questo poco tempo fino 

al giorno della gara per perfezio-

nare la mia tecnica, insieme ai ra-

gazzi della squadra: Fabio Di Pie-

tro, Mauro Ciarrocchi, Daniele 

Marinucci, Giuseppe Gabrielli, 

Andrea Alessandrini e il nostro 

Capitano Claudio Scoppa. 

Purtroppo nei mesi precedenti non 

è stato possibile allenarci a dovere, 

in quanto, la pandemia ha inficiato 

sulla disponibilità delle palestre, 

quindi, ognuno ha dovuto arran-

giarsi come meglio poteva nelle 

proprie abitazioni, talvolta ricor-

rendo soltanto a dei simulatori 

(come ad esempio gli elastici che 

usiamo per fare riscaldamento) che 

ci hanno permesso di mantenere le 

basi del tiro con l'arco. 

Finalmente, con la rimozione di 

alcune restrizioni, ma sempre con 

le dovute precauzioni, possiamo 

ritrovarci sul campo di allenamen-

to per riprendere il giusto spirito di 

squadra e magari fare qualche ga-

retta insieme, giusto per aumentare 

un po' il livello di adrenalina, al 

fine di abituarci a tenerla sotto 

controllo durante la competizione. 

Infatti, per ottenere il massimo 

della precisione e riproporre sem-

pre la stessa azione di tiro necessa-

ria a colpire il bersaglio, noi arcie-

ri, abbiamo bisogno di calma e 

concentrazione e vi assicuro che 

mantenerle con un pubblico scalpi-

tante alle spalle (si spera) non è 

affatto facile. Nonostante tutto, la 

voglia di vincere il Palio è alta e vi 

chiediamo, pandemia permettendo, 

di venire a tifare per noi il giorno 

della gara! Forza Porta Tufilla! 
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Anche quest’anno speriamo di 

farvi cosa gradita proponendovi tre 

modi diversi per vestire in rosso-

nero. 

Abbiamo la t-shirt classica (1/ co-

tone 100%) che abbiamo chiamato 

la “torre delle parole quintanare” 

ideata dalle ragazze e dai ragazzi 

dei gruppi musici e sbandieratori. 

Vi proponiamo anche una Polo (2/

cotone 100%) con ricamo  della 

torre incastonato nel nostro lo-

go”vintage” Porta Tufilla. 

Infine la proposta per i più piccoli 

(3/cotone 100%) con cavallo e 

cavaliere lancia in resta estrema-

mente vivace nei colori anche nel 

logo del nostro sestiere. 

Per averle è sufficiente prenotare 

telefonicamente al numero cell. 

338.2662805 indicando il numero  

degli indumenti, il modello fem-

minile o maschile e la taglia desi-

derata. E’ possibile prenotare an-

che durante le serate di taverna. 
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nche quest’anno speria-

mo di farvi cosa gradita 

proponendovi tre modi di-

versi per vestire in rosso-

nero. 

Abbiamo la t-shirt classica 

(1/ nera, cotone 100%) 

che chiamata la “torre del-

le parole quintanare” idea-

ta dalle ragazze e dai ra-

gazzi dei gruppi musici e 

sbandieratori.  

Vi proponiamo anche una 

Polo (2/ nera cotone 

100%) con ricamo  della 

torre incastonato nel nostro 

logo”vintage” Porta Tufil-

la, anch’esso ricamato. 

Infine la proposta per i più 

piccoli (3/blu navy cotone  

100%) con cavallo e cava-

liere lancia in resta estre-

mamente vivace nei colori 

anche nel logo del nostro 

sestiere. 

Per averle è sufficiente 

prenotare telefonicamente 

a l  n u m e r o  c e l l . 

338.2662805 indicando il 

numero maglie, il modello 

femminile o maschile e la 

taglia desiderata. E’ possi-

bile prenotare anche du-

rante le serate di taverna. 

honor 
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